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la sera del 22 maggio scorso, subito 

dopo la sconfitta con il Perugia che 

sanciva la retrocessione in Lega Pro 

della squadra granata dopo sette anni 

consecutivi in categoria. Con un nuovo 

tecnico, Roberto Venturato al posto di 

Claudio Foscarini (da una settimana alla 

guida della Pro Vercelli), il Cittadella è 

stato costruito per puntare 

all’immediato ritorno in B: diversi 

giocatori dell’anno scorso sono rimasti, il 

d.g. Marchetti ha preso elementi di 

esperienza e carattere come Iori, 

Pascali e Litteri, gente di classe come 

Chiaretti e Schenetti e giovani di 

prospettiva. Si sperava nel ripescaggio, 

poi si è ripartiti per puntare in alto, e 

adesso il Cittadella è primo da solo.

IL GOL «Adesso abbiamo ancora più 

responsabilità» ha detto Venturato al 

termine dell’incontro con la Giana, 

deciso dal gol di Schenetti al 32’ del 

primo tempo: l’ala di scuola Milan ha 

raccolto una respinta del portiere sulla 

conclusione ravvicinata di Chiaretti e ha 

insaccato di prepotenza. Il Cittadella, alla 

terza partita in otto giorni, ha pagato la 

stanchezza e la ripresa è stata tutta di 

marca ospite, ma Bruno due volte e 

Marotta non hanno inquadrato la porta.

Simone Prai

MARCATORE Schenetti al 32’ p.t.

CITTADELLA (4-4-2) Alfonso 6; Salvi 6, 

Scaglia 6,5, Pascali 6,5, Donazzan 6,5; 

Schenetti 6,5, Iori 5,5, Bobb 6, Chiaretti 

6 (dal 26’ s.t. Lora s.v.); Litteri 5,5 (dal 34’ 

s.t. Coralli s.v.), Jallow 5,5 (dal 19’ s.t. 

Minesso 5,5). (Vaccarecci, Cappelletti, 

De Leidi, Benedetti, Paolucci, Bizzotto, 

Sgrigna). All. Venturato 6.

GIANA (4-4-2) Sanchez 6,5; Perico 5,5, 

Bonalumi 6, Montesano 6, Augello 6; 

Rossini 5,5 (dal 42’ s.t. Sanzeni s.v.), 

Marotta 6,5, Biraghi 6, Pinto 5,5 (dal 40’ 

s.t. Gasbarroni s.v.); Bruno 6, Cogliati 6,5 

(dal 31’ s.t. Perna s.v.). (Dini, Sosio, Costa, 

Polenghi, Solerio, Grauso, Brambilla, 

Capano, Romanini). All. Albè 6.

ARBITRO Chindemi di Viterbo 6,5.
NOTE paganti 399, abbonati 1.109, 

incasso di 7.318 euro. Ammoniti 

Chiaretti, Schenetti e Montesano. 

Angoli 3-3.

� CITTADELLA (Pd) Il Cittadella vince di 

misura con la Giana e resta da solo al 

comando del girone A: staccati i cugini 

del Bassano, fermati dall’Alessandria. 

Tornare in Serie B: era questo l’obiettivo 

indicato dal presidente Andrea Gabrielli 

Il Pavia fatica un tempo
poi nella ripresa ne fa tre
Cade il muro Pro Piacenza

MARCATORI Siniscalchi al 15’, Bellazzini 
al 26’, Cesarini al 36’ s.t.
PAVIA (3-5-2) Facchin 6,5; Abbate 6,5, 
Siniscalchi 7, Malomo 6,5 (dal 40’ s.t. 
Marino s.v.); Ghiringhelli 6, A. Marchi 7, 
La Camera 6, Bellazzini 7, Martin 6,5 (dal 
17’ s.t. Sabato 6); Ferretti 6, Cesarini 6,5 
(dal 39’ s.t. M. Cristini s.v.). (Fiory, A. 
Cristini, Biasi, Cardin, Pavan, Anastasia, 
Buongiorno, Grbac). All. Marcolini 6,5.
PRO PIACENZA (3-5-2) Fumagalli 5,5; 
Sall 6, Piana 5,5, Cauz 5,5; Calandra 5,5 
(dal 33’ s.t. Bignotti s.v.), Maietti 5,5, 
Carrus 6 (dal 20’ s.t. Rantier 5,5), Aspas 
5,5, Ruffini 5,5; Cristofoli 5, Alessandro 5. 
(Bertozzi, Annarumma, Schiavini, Russo, 
Martinez, Lombardi, Cassani). All. Viali 5.
ARBITRO Guida di Salerno 6,5.
NOTE paganti 780, abbonati 519, 
incasso n.c. Ammoniti Maietti, Sall, La 
Camera e Rantier. Angoli 6-3.

� PAVIA Quinta vittoria (terza casalinga) 
per un Pavia che non ha ancora chiuso 
una gara con un pari e si avvicina alla 
vetta. Invece la Pro Piacenza è scesa in 
campo proprio per strappare almeno 
un punto, pronta a contenere gli 
attacchi dei locali. Impresa riuscita a 
metà. Nel primo tempo gli uomini di 
Marcolin dominano, ma faticano davanti.
La gara cambia al 15’ della ripresa 
quando Siniscalchi insacca di testa da 
corner. Gli ospiti, a questo punto, alzano 
bandiera bianca: Bellazzini raddoppia su 
punizione e al 36’ Cesarini suggella la 
vittoria con il suo quinto gol stagionale.

Guido Mariani

PAVIA 3

PRO PIACENZA 0

Ruopolo e Momentè gol
Bonato spegne il Lume
e il Mantova si rilancia

MARCATORI Ruopolo al 16’, Momentè al 
29’ s.t. 
MANTOVA (4-4-2) Bonato 7; Trainotti 
6,5, Gavazzi 5,5, Scrosta 5,5, Sereni 5,5 
(dal 1’ s.t. Zammarini 7); Caridi 6,5 (dal 
31’ s.t. Ungaro 6), Raggio Garibaldi 6,5, 
Dalla Bona 6, Foglio 6; Momentè 7 (dal 
38’ s.t. Beretta s.v.), Ruopolo 7. (Albertoni, 
Scalise, Lombardo, Puccio, Gonzi, Longo, 
Anastasi, Gottardi, Di Santantonio). All. 
Maspero 6,5. 
LUMEZZANE (4-1-4-1) Furlan 6; 
Rapisarda 5,5, Belotti 6, Nossa 5,5 , 
Russu 5,5 (dal 31’ s.t. Pippa 6); Di Ceglie 6 
(dal 21’ s.t. Sarao 5); Mancosu 6 (dal 26’ 
s.t. Bacio Terracino 5,5), Cruz 6,5, Varas 
6, Russini 7; Barbuti 6,5. (Pasotti, 
Tagliavacche, Genevier, Magnani, 
Monticone, Potenza). All. D’Astoli 6. 
ARBITRO Maggioni di Lecco 5,5. 
NOTE paganti 359, abbonati 1.745, inc. di 
15.395 euro. Ammoniti Dalla Bona, 
Barbuti, Trainotti, Nossa, Cruz, Scrosta, 
Sarao, Russini e Pippa. Angoli 0-6.

� MANTOVA Il Mantova si rialza, il 
Lumezzane cade ma non sfigura. Due gol,
due pali e due parate da applausi in un 
match che esplode nella ripresa. Gli 
attaccanti e il portiere esaltano il 
Mantova: Ruopolo e Momentè (prima 
volta assieme) puniscono il Lumezzane, 
che sbatte due volte sul palo (Cruz al 13’ 
del primo tempo e Russini al 49’ della 
ripresa) e su un Bonato in stato di grazia, 
che si supera su Barbuti e Pippa.

Matteo Bursi

MANTOVA 2

LUMEZZANE 0

CITTADELLA 1

GIANA 0

GIRONE A

Il Cittadella resta solo
con il lampo di Schenetti
e prepara il ritorno in B

Alessandria, buon punto:
in dieci sfiora il colpaccio
Bassano poco concreto

BASSANO (4-4-2) Rossi 6,5; Toninelli 6, 
Barison 6,5, Bizzotto 6, Semenzato 6,5; 
Falzerano 6 (dal 29’ s.t. Voltan 6), Cenetti 
6,5, Misuraca 6,5, Iocolano 6,5; 
Germinale 6 (dal 16’ s.t. Candido 6,5), 
Pietribiasi 6 (dal 28’ s.t. Fabbro 6). 
(Costa, Bortot, Zanella, Stevanin, 
Gargiulo, Fella). All. Sottili 6,5.
ALESSANDRIA (4-3-3) Nordi 6; Celjak 
6, Morero 5,5, Sosa 6,5, Sabato 6; Nicco 
6 (dal 23’ s.t. Vitofrancesco 6,5), 
Mezavilla 6,5, Branca 6; Boniperti 6,5, 
Bocalon 5,5 (dal 16’ s.t. Marconi 6,5), 
Marras 5,5 (dal 34’ s.t. Fischnaller s.v.). 
(Vannucchi, Sirri, Cittadino, Picone, 
Loviso, Terigi). All. Gregucci 6,5.
ARBITRO Di Ruberto di Nocera Inf. 6.
NOTE spettatori 1.500 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Espulso Morero al 42’ s.t.; ammoniti 
Bizzotto, Misuraca, Semenzato e 
Marconi. Angoli 6-6.

� BASSANO (Vi) Il settimo punto in tre 
gare raccolto da Gregucci certifica la 
ripresa dell’Alessandria che sotto la 
nuova guida tecnica ha recuperato 
solidità e dimensione di squadra di alto 
profilo. Il Bassano «ai punti» produce di 
più: traversa piena di Pietribiasi al 38’ 
con un sinistro dalla distanza e mancino 
velenoso dello stesso centravanti a metà 
ripresa. Eppure quando gli ospiti restano 
in dieci nel finale di partita per 
l’espulsione di Morero, creano la 
migliore chance della partita con il colpo 
di testa di Mezavilla abbrancato da Rossi.

Vincenzo Pittureri

BASSANO 0

ALESSANDRIA 0

Il Renate gioca meglio
Altinier lo grazia al 91’
E Parlato è contestato

RENATE (4-4-2) Castelli 6; Anghileri 6 
(dal 35’ s.t. Sciacca 6), Di Gennaro 5,5, 
Teso 6, Riva 5,5; Graziano 6,5, Romanò 
5,5 (dal 1’ s.t. Chimenti 6), Malgrati 6, 
Scaccabarozzi 6; Ekuban 6, Valotti 6 (dal 
38’ s.t. N’Diaye s.v.). (Moschin, 
Migliavacca, Solini, Acquistapace). All. 
Boldini 6,5.
PADOVA (4-3-3) Favaro 6; Dionisi 5, Diniz 
6, Niccolini 5,5, Favalli 5,5; Mazzocco 5,5 
(dal 13’ s.t. Ilari 5), Bucolo 5,5, Corti 5,5; 
Bearzotti 6 (dal 42’ s.t. Turea s.v.), Altinier 
5, Petrilli 5,5 (dal 25’ s.t. Giandonato 5). 
(Petkovic, Dell’Andrea, Anastasio, 
Ramadani, Aperi, Cunico, Cucchiara). All. 
Parlato 5.
ARBITRO Spinelli di Terni 5,5.
NOTE spettatori 400 circa; abbonati 40, 
paganti e incasso non comunicati. 
Ammoniti Niccolini, Romanò, Riva e 
Giandonato. Angoli 5-5.

� MEDA (Mb) Dopo aver tenuto 
saldamente in mano la partita, il Renate 
ha rischiato di perderla. Nel finale, allo 
scadere del 1’ di recupero, il Padova 
sbaglia il rigore (intervento di Di Gennaro 
su Corti) della possibile vittoria con 
l’esperto Altinier che colpisce il palo. Per 
il Renate sarebbe stata un’autentica beffa 
dopo le occasioni sprecate. Le più 
clamorose nel primo tempo al 9’ con 
Ekuban, al 23’ con Valotti (palo) e, nella 
ripresa al 22’ con Riva. Dopo partita 
agitato per le proteste dei tifosi del 
Padova nei confronti del loro tecnico.

Franco Cantù

RENATE 0

PADOVA 0

Mogos gol dopo 9 secondi
La Reggiana vince ancora
Feralpi, un k.o. da incubo

MARCATORI Mogos al 1’, Bruccini su 
rigore al 10’, Arma al 25’ p.t.
FERALPI SALÒ (4-3-2-1) Caglioni 5; 
Tantardini 5, Leonarduzzi 5, Ranellucci 6, 
Allievi 5 (dal 20’ s.t. Tortori 6); 
Settembrini 5,5 (dal 29’ s.t. Fabris s.v.), 
Pinardi 5, Maracchi 5; Bracaletti 5, Greco 
s.v. (dal 10’ p.t. Bavena 6); Romero 5,5. 
(Codromaz, Carboni, Bertolucci, Garufi). 
All. Serena 5,5.
REGGIANA (3-5-1-1) Perilli 6; Spanò 7, 
Parola 6,5, Sabotic 6,5; Mogos 7 (dal 44’ 
s.t. Castellana s.v.), Bruccini 6,5, Maltese 
6,5 (dal 45’ s.t. Rampi s.v.), Angiulli 7, 
Frascatore 6; Siega 6,5; Arma 7 (dal 42’ 
s.t. Giannone s.v.). (Rossini, De Biasi, 
Danza, Ceccarelli, Loi). All. Colombo 7.
ARBITRO Paolini di Ascoli Piceno 5.
NOTE spettatori 700 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Espulsi Caglioni al 10’ p.t., Bruccini all’11’ 
s.t. e Tantardini al 47’ s.t.; ammoniti 
Maracchi e Pinardi. Angoli 4-2. 

� SALÒ (Bs) Basta meno di mezzora alla 
Reggiana, alla terza vittoria consecutiva, 
per affondare la Feralpi Salò. Ci pensa 
subito il gol-lampo di Mogos, dopo solo 9 
secondi. La Feralpi accusa il colpo e al 10’ 
crolla di nuovo: Caglioni (espulso) atterra 
Spanò in area e il rigore è trasformato 
da Bruccini battendo il debuttante 
Bavena, ingaggiato in settimana. La 
Reggiana chiude la gara al 25’ con Arma. 
Nella ripresa gli ospiti restano in dieci 
(espulso Bruccini), ma la Feralpi Salò non 
riesce a riaprire la gara: Pinardi sbaglia 
un rigore e Settembrini colpisce un palo.

Giulio Tosini

FERALPI SALÒ 0

REGGIANA 3

Cremonese ok con fatica
Ravaglia salva la vittoria
AlbinoLeffe bello a metà

MARCATORI Bianchi al 7’ p.t.; Brighenti 
al 45’ s.t.
CREMONESE (5-3-2) Ravaglia 7,5; 
Guglielmotti 6,5, Zullo 6 (dal 9’ s.t. 
Gambaretti 6), Russo 6, Marconi 6, 
Crialese 6,5; Bianchi 6,5, Rosso 6, 
Benedetti 5,5 (dal 33’ s.t. Perpetuini 6,5); 
Brighenti 6,5, Maiorino 6,5 (dal 13’ s.t. 
Forte 6). (Galli, Formiconi, Eguelfi, 
Gargiulo, Djiby, Magnaghi, Ciccone). All. 
Pea 6.5.
ALBINOLEFFE (5-3-2) Amadori 6; 
Muchetti 6, Gianola 5,5, Vinetot 6,5, 
Magli 5,5, Paris 5,5 (dal 21’ s.t. Kanis 
6,5); D’Iglio 5,5, Perini 6, Danti 5,5; 
Brega 5 (dal 1’ s.t. Girardi 6,5), Soncin 6. 
(Cortinovis, Nichetti, Calì, Bentley, 
Martino, Stronati). All. Sassarini 6.
ARBITRO Schirru di Nichelino 6.
NOTE paganti 511, abbonati 1.838, 
incasso di 9.864 euro. Ammoniti 
Guglielmotti, Muchetti, Paris, Perini, 
D’Iglio, Soncin e Danti. Angoli 6-1.

� CREMONA Due gol, un palo 
(Brighenti) e una traversa (Forte). 
Eppure alla fine il migliore della 
Cremonese è stato il portiere Ravaglia, 
autore di un vero e proprio miracolo sul 
colpo di testa da due passi di Girardi al 
37’ della ripresa, con la squadra di casa 
in vantaggio sull’AlbinoLeffe. La 
Cremonese vince 2-0: gol al 7’ del primo 
tempo di Bianchi, raddoppio al 45’ della 
ripresa di Brighenti. Ma nella ripresa 
soffre molto contro la squadra dinamica 
messa in campo da Sassarini.

Giorgio Barbieri

CREMONESE 2

ALBINOLEFFE 0

Il Cuneo prima trema
ma poi cala un tris
Pro Patria, che agonia

MARCATORI Banegas al 42’ p.t., Garin al 
7’, Cavalli su rigore al 14’ s.t.
PRO PATRIA (4-3-3) La Gorga 6; Regno 
5, Pisani 5, Marchiori 5, Taino 5; Carcuro 
5 (dal 1’ s.t. Salifu 5), Sampietro 5, 
Coppola 5,5; Marra 5, Costa 5 (dal 34’ s.t. 
Vernocchi s.v.), Possenti 5 (dal 10’ s.t. 
Filomeno 6). (Demalija, Zaro, Margaglio, 
Douglas, Manti, De Vincenzi, Bastone). 
All. Mastropasqua 5.
CUNEO (4-4-2) Tunno 6 (dal 19’ s.t. 
Cammarota 6); Quitadamo 6, Conrotto 
6,5, Rinaldi 6,5, Gorzegno 6; Beltrame 6,5 
(dal 34’ s.t. Franchino s.v.), Gatto 7, Cavalli 
6,5, Corradi 7; Garin 7, Banegas 6,5 (dal 
39’ s.t. Ruggiero s.v.). (Barale, Ferrero, 
Thiao, Corsini, Ottobre, Bonomo, 
Chinellato). All. Iacolino 7.
ARBITRO Mastrodonato di Molfetta 6.
NOTE paganti 368, abbonati 385, incasso 
non comunicato. Ammoniti Sampietro, 
Coppola e Regno. Angoli 1-6.

� BUSTO ARSIZIO (Va) Continua l’agonia 
della Pro Patria che incassa la settima 
sconfitta di fronte a un ottimo Cuneo. I 
padroni di casa sbagliano un rigore al 22’ 
con Sampietro. Da lì in avanti è un 
monologo ospite: prima Banegas mette 
dentro l’assist di Corradi, poi in avvio di 
ripresa Garin corona una prestazione di 
spessore col sinistro del raddoppio. 
Infine Cavalli segna il 3-0 su rigore al 14’ 
(contatto Taino-Beltrame). Pro Patria 
contestata a fine partita e panchina di 
Mastropasqua sempre a rischio.

Giovanni Castiglioni

PRO PATRIA 0

CUNEO 3

L’ex Buonaiuto confeziona il 2-0 dei 
padroni di casa nei primi 45’. Ad inizio 
ripresa Fioretti timbra il 3-0 e la gara 
pare finita. Invece il calo fisico degli 
ospiti e le sostituzioni di Vivarini 
risollevano il Teramo: prima Moreo e poi 
Scipioni accorciano le distanze. Finale 
palpitante, con Fissore che salva sulla 
linea il tiro del possibile 3-3 di Le Noci. 
Ora la Maceratese è seconda, ma il 
tecnico Christian Bucchi fa il pompiere: 
«Forse d’ora in avanti anche gli avversari 
ci guarderanno con maggiore 
attenzione».

Mauro Giustozzi

LA SITUAZIONE Questa la classifica 
del girone B dopo 7 giornate: Spal p. 17; 
Maceratese 14; Ancona e Pisa 13; 
Carrarese* 12; Pontedera 11; Siena 
e Pistoiese 9; Arezzo* e Rimini 8; 
Tuttocuoio, L’Aquila (-1) e Prato 6; 
Santarcangelo* e Lucchese 5; Lupa 
Roma 1; Teramo* (-6) e Savona** (-6) 1. 
(* partite in meno). Ecco le partite del 
prossimo turno. Così sabato, ore 15: 
Santarcangelo-Lucchese e Teramo-
Prato; ore 17.30: Spal-Lupa Roma; ore 
20.30: Pontedera-Arezzo. Così domenica, 
ore 15: Ancona-Savona e L’Aquila-
Carrarese; ore 17.30: Pistoiese-Tuttocuoio
e Siena-Maceratese. 
Così lunedì, ore 20: Pisa-Rimini.

MARCATORI Buonaiuto (M) al 29’ e al 
42’ p.t.; Fioretti (M) al 2’, Moreo (T) al 26’, 
Scipioni (T) al 35’ s.t.
MACERATESE (4-4-2) Forte 6; Imparato 
6,5, Faisca 6,5, Fissore 6,5, Karkalis 6; 
D’Anna 6 (dal 39’ s.t. Giuffrida s.v.), 
Carotti 6,5, Foglia 7, Buonaiuto 7,5 (dal 
39’ s.t. Orlando s.v.); Fioretti 6,5 (dal 29’ 
s.t. Lasicki 6), Kouko 6. (Di Vincenzo, De 
Angelis, Altobelli, Sarr, Alimi, Ganci, 
Belkaid, Djibo, Massei). All. Bucchi 7.
TERAMO (3-5-2) Tonti 6; Caidi 5,5 (dal 
20’ s.t. Le Noci 6), Speranza 5,5, Perrotta 
6; Scipioni 6,5, Calvano 5,5, Amadio 6, 
Cenciarelli 5 (dal 3’ s.t. Da Silva 6), 
Cecchini 5 (dal 3’ s.t. D’Orazio 6); Petrella 
6,5 , Moreo 6. (Narduzzo, Altobello, 
Brugaletta, Vitturini, Loreti, Di 
Paolantonio, Palma, Paolucci, Monni). All. 
Vivarini 6.
ARBITRO Piccinini di Forlì 6,5.
NOTE paganti 1.534, abbonati 127, incasso 
non comunicato. Espulso Amadio al 50’ 
s.t.; ammoniti Caidi, Calvano e Giuffrida. 
Angoli 0-5.

� MACERATA Le ripartenze della 
Maceratese fanno male al Teramo che 
solo nella mezzora finale prova a riaprire 
la sfida, sfiorando il pareggio in rimonta. 

Doppia rimonta del Pisa
La Carrarese piace,
resta in 10 ed è ripresa

MARCATORI Infantino (C) al 10’, Sbraga 
(C) al 23’ p.t.; Mannini (P) al 20’, Peralta 
(P) al 43’ s.t.
CARRARESE (4-3-2-1) Lagomarsini 6; 
Tavanti 6, Sbraga 7,5, Massoni 7, Barlocco 
7,5; Gnahoré 7, Berardocco 7, Dettori 7; 
Erpen 7 (dal 33’ s.t. Cavion 7), Gyasi 7 (dal 
18’ s.t. Gherardi 7); Infantino 7,5 (dal 25’ 
s.t. Cais 7,5). (Nocchi, Pedone, Benedini, 
Battistini, Alhassan, Gerbaudo, Sales, 
Vitiello, Bagni). All. Remondina 7.
PISA (4-3-3) Bacci 5; Dicuonzo 5 (dal 1’ 
s.t. Golubovic 7), Rozzio 6, Polverini 5,5, 
Forgacs 6; Verna 7, Ricci 7, Sanseverino 7 
(dal 9’ s.t. Peralta 7,5); Lores 6,5, Starita 
6 (dal 31’ s.t. Frugoli 6), Mannini 7,5. 
(Brunelli, Crescenzi, Lisuzzo, Fautario, 
Provengano, Cani, Montella, Di Tacchio, 
Giacobbe). All. Gattuso 6.
ARBITRO Candeo di Este 5.
NOTE paganti 1.731, abbonati 500, 
incasso di 16.780 euro. Espulso 
Lagomarsini al 37’ s.t.; ammoniti 
Barlocco, Berardocco, Tavanti, Mannini, 
Dettori, Golubovic e Ricci. Angoli 4-8.

� CARRARA Tra Carrarese e Pisa un 
pari ricco di emozioni e polemiche. La 
Carrarese passa al 10’ con Infantino, 
all’esordio dopo la querelle per potersi 
liberare dalla Torres. Il raddoppio al 23’ 
grazie all’ex Sbraga di testa su corner. 
Nella ripresa Mannini su punizione riapre
la gara, che al 37’ ha la svolta decisiva: 
espulso Lagomarsini, a cambi esauriti la 
Carrarese mettere Cais in porta e il Pisa 
pareggia con un tiro dal limite di Peralta.

Luca Santoni

CARRARESE 2

PISA 2

MACERATESE 3

TERAM0 2

GIRONE B

Maceratese seconda
Bucchi: «Ora si fa dura»
Che brividi col Teramo

Cocuzza è incontenibile
Il Savona ritorna a galla 
Santarcangelo primo k.o.

MARCATORI Cocuzza (Sav) al 22’, De 
Vena (San) al 26’ p.t.; Virdis (Sav) al 26’ 
s.t.
SAVONA (4-3-1-2) Falcone 5; Antonelli 
6,5, Lebran 6, Negro 6, Lomolino 6,5 (dal 
40’ p.t. Speranza 6); Steffè 6, Costantini 
6,5 (dal 42’ s.t. Tassi s.v.), Vannucci 6; 
Gagliardi 6,5; Virdis 6,5, Cocuzza 7 (dal 
43’ s.t. Dell’Agnello s.v.). (Cincilla, Pinton, 
Boggian, Corticchia, Romney, Tassi, 
Clematis, Bonavia). All. Riolfo 6,5.
SANTARCANGELO (4-3-1-2) Nardi 6; 
Quintavalla 6,5, Drudi 6, Capitanio 5,5, 
Rossi 6; Romano 6 (dal 32’ s.t. De 
Respinis 6), Petermann 5 (dall’11’ s.t. 
Obeng 5), Ilari 6,5; Margiotta 6; De Vena 
6,5 (dal 20’ s.t. Venitucci 6), Guidone 6. 
(Sambo, Adorni, Zamagni, Mordini, 
Yabre, Palmieri). All. Zauli 5,5.
ARBITRO Pagliardini di Arezzo 6.
NOTE paganti 536, abbonati 182, incasso 
di 2.378 euro. Ammoniti Cocuzza, 
Petermann, Antonelli e Negro. Angoli 5-2.

� SAVONA La prima sconfitta del 
Santarcangelo coincide con la prima 
vittoria interna del Savona. Dopo il 
vantaggio dei ragazzi di Riolfo al 22’, 
siglato dall’incontenibile Cocuzza su 
punizione, una papera di Falcone 
permette a De Vena di insaccare a porta 
vuota, permettendo alla squadra di Zauli 
ospiti di pareggiare. Nella ripresa è 
Virdis, su assist ancora di Cocuzza, a 
siglare la rete del 2-1 e a far cancellare al 
Savona la penalizzazione salendo a quota 
1 punto accanto al Teramo.

Riccardo Fabri

SAVONA 2

SANTARCANGELO 1

MARCATORI De Cenco (P) al 28’, 

Finocchio (P) al 40’ p.t.; Gliozzi (S) al 41’ e 

su rigore al 51’ s.t.

PORDENONE (4-3-1-2) Tomei 6,5; Cosner 

6, Stefani 6, Marchi 6, De Agostini 6; 

Mandorlini 6, Pederzoli 6,5, Pasa 7; 

Cattaneo 7 (dal 38’ s.t. Berardi s.v.); De 
Cenco 7,5 (35’ s.t. Valente s.v.), Finocchio 

6,5 (dal 25’ s.t. Strizzolo 5). (D’Arsiè, 

Boniotti, Buratto, Talin, Baruzzini, Filippini, 

Gulin, Valente, Savio). All. Tedino 7.

SÜDTIROL (3-5-2) Miori 7; Mladen 5, 
Tagliani 5, Bassoli 5; Tait 6, Fink 7, Lima 6, 

Bertoni 6 (dal 28’ s.t. Girasole 6), 
Crovetto 6 (dal 22’ s.t. Kirilov 6,5); Tulli 6, 

Maritato 5 (dal 22’ s.t. Gliozzi 7,5). 

(Demetz, Brugger, Bandini, Cia, Furlan, 
Spagnoli). All. Stroppa 6.

ARBITRO Pasciuta di Agrigento 6.
NOTE paganti 600 circa, abbonati 200, 

incasso non comunicato. Ammoniti 
Finocchio, Crovetto, Marchi, Tomei, 

Stefani e Mladen. Angoli 1-6.

� PORDENONE Negli ultimi 10’ il Südtirol 

vanifica un ottimo Pordenone. Avanti con 

De Cenco, gran gol al 28’, e Finocchio al 
40’, il Pordenone fallisce il colpo del k.o. 

nella ripresa. Il Südtirol così agguanta il 
pari grazie alla doppietta di Gliozzi al 41’ e 

al 51’ con un rigore contestato (contatto 
Stefani-Kirilov). «Non so se ad Acireale o 

a Napoli l’avrebbero dato...» dice Tedino. 

«E’ nettissimo, Kirilov perdeva sangue dal 
sopracciglio» replica Stroppa.

Alberto Francescut

PORDENONE 2

SÜDTIROL 2

Il Pordenone parte forte
Poi Gliozzi lo riagguanta
Un rigore crea polemiche

GIRONE C

� Tornano le dirette Rai del lunedì sera 
con un importante posticipo del girone 
C. La Casertana se vince torna in vetta 
scavalcando la coppia siciliana 
Messina-Akragas, ma di fronte ha la 
siciliana più attesa, quel Catania che 
con 4 vittorie e 2 pareggi sta scalando 
posizioni su posizioni. 
� Così in campo stasera alle ore 20 
(diretta su Rai Sport 1):
CASERTANA (3-5-2) Gragnaniello; 
Rainone, Idda, Murolo; Mangiacasale, 
Capodaglio, Rajcic, Mancosu, Pezzella; 
Negro, Alfageme. (Maiellaro, D’Alterio, 
Finizio, Gala, Kuseta, Pezzella, Di Filippo, 
Guglielmo, De Angelis, Ciotola, 
Ginestra). All. Romaniello.
CATANIA (4-3-3) Bastianoni; Parisi, 
Bergamelli, Pelagatti, Nunzella; 
Castiglia, Agazzi, Scarsella; Calderini, 
Caetano, Russotto. (Liverani, Garufo, 
Bastrini, Bacchetti, Lulli, Russo, Di 
Grazia, Barisic, Falcone). All. Pancaro.
ARBITRO Giovani di Grosseto (Galetto-
Sechi).
CLASSIFICA Così il girone C dopo 7 
giornate: Messina e Akragas p. 13; 
F. Andria e Benevento 12; Casertana* 
e Foggia 11; Monopoli, Ischia e Cosenza 
10; Paganese e Lecce 9; Melfi 7; 
Catania* (-9), Juve Stabia, Martina, 
Catanzaro e Lupa Castelli 5; Matera 
(-2) 4. (* partite in meno). 

Tornano le gare in tv
Casertana da vetta
Ma il Catania risale...

SERIE D

� (r.c.) C’è fermento in vetta ai 9 gironi 

di Serie D. Grazie al Borgosesia (A), 

che al 92’ col giovane Romano ferma la 

Caronnese, il Gozzano agguanta la 

vetta: mai è stato così in alto dalla sua 

nascita, che risale al 1924. Il Piacenza 

(B) travolge 4-1 la Bustese, resiste la 

Pro Sesto (a -3, vince 3-2 fuori casa): 

pareggiano in casa Lecco (-5) e Monza 

(-10). Torna alla vittoria il Venezia (C): 

sono 8 in 9 gare, la seconda è a -4. Il 

Parma (D) infila il secondo pareggio e 

si fa sotto (-1) l’Altovicentino. La 

Colligiana (E) passa a Spoleto e 

sorpassa il Montecatini (-1) battuto in 

casa dal Viareggio. Nell’F cadono Samb

(1-4 in casa con il Matelica) e Fano (2-0 

a Jesi) ma restano in vetta. L’Ostia 

Mare (G) supera l’Albalonga, che 

pareggia e viene raggiunta al secondo 

posto da Arzachena (primo k.o. per la 

Nuorese) e Grosseto. Nel girone H 

vincono le prime 4 e il Nardò é sempre 

a +1 sul Taranto. La Cavese (I) corre (+1 

sulla Frattese, che batte e supera la 

Palmese) ma non ha riposato. 

CURIOSITA’ Restano imbattute 

Caronnese, Gozzano, Oltrepovoghera, 

Campodarsego, Venezia, Parma e 

Taranto. I triplettisti sono due: Giorgio 

Recino del Mapellobonate (B) e Denis 

Maccan del Venezia (C).

Il Venezia è ripartito
Parma, un altro pari
Ostia Mare novità

Lega ProR7a giornata


